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< tronto il rapporto 
sulle PP.SS.» 
annuncia De Michelis 
al convegno PRI 

ROMA — Un cortese • con-
Tronto polemico su crisi e 
grande impresa tra il mini-
atro* delk Partecipazioni sta­
tali De Michelis e il senatore 
Visentini, presidènte della O-
livetti, ha vivacizzato ieri il 
ccove^no del partito repùb-
t^icano 'sitile imprese pubbli-

. che. De Michelis, individuan­
do* nella ' grande " industria, 
pùbblica e • privata, l'elemento 
dominante della crisi produt-
U^a del-paese ha annunciato 
-£-.. Anticipando cosi alcuni 
pùnti del «Rapporto- sulle 
PP.SS* [preparato dal suo 
ministero e di prossima 
pubblicazione — gli strumen­
ti <E : intervento statale che 
égli.-intende attivare a so­
stegno di questo settore della 
produzione, « Anzitutto dob­
biamo mettere da parte la 
légge "675" — ha detto, in 
polemica con il ministro'del-
l'Industria che in < questi 
giorni aveva affermato di vo­
ler attuare la legge di pro­
grammazione settoriale ••-r 
concentrando • gli sforzi non 
siti settori ma sulle grandi 
imprese in crisi*. Quindi ha. 
fatto un elenco di interventi: 
attivazione ' delia ; domanda . 
pubblica •, per alcuni settori 
trainanti (telecomunicazioni. 
trasporti, agricoltura): forte 
sostegno alla,ricerca applica*: 
tà (aumentando r: mezzi, a t 
tùalmenté a disposizióne -del­
le imprese): riconversione in 
alcuni settori ; strategici dì 
base. che. comporterà inve­
stimenti non immediatamente 

- remunerativi -, (siderurgia. 
cantieristica): ' ; misure -per . 
l'accesso delle imprese pùb­
bliche al '-' mercato finanziario 
interno. - consolidamento 'dei 
debiti.- ricapitalizzazione. Nel 
è -Rapporto > poi .si farà - la 
proposta di calcolare a parte. 
trasferendoli dal conto capi­
tele' al • conto economico, - in 
modo da essere evidenziati. 
gli oneri impropri. • 
•• Visentini gli -. ha ' risposto 

immediatamente. - cIVdn -so 
quanto sia opportuno parlare 
di crUn della grande ìmpresn 
in Italia — ha d e t t o — . C i 

• i . 

PP.SS.: Napolitano 
a Napoli, \c:.: 
Minacci a Caserta 

. i Oggi si tengono in Campa-. 
nla due dèlie manifestazioni 
preparatorie della conferenca 
nazionale del PCI,sulle par­
tecipazioni statali. A Napoli, 
con Napolitano, l'assemblea 
nazionale del nropp Alfa: a 
Caserta, con Mlnuccl. quella 
del- gruppo Sit-Siemens.. 

sono- aspetti .•«- imprèse in 
difficoltà,. ma . cip' ; significa 
che bisogna analizzare i " càl 

si " singoli, la crisi Móntedh 
san è diversa da quella Fiat. 

'.Ci. sono anche imprese/ che 
ranno bene, cornetta Oiivèt-
ti*: Visentini. ha detto Iche 
rigidità ed eccéssi,di «Vincoli 
rendono più . difficile - là * vita 
della grande impresa.; e Rigi­
dità sindacali e politichet'.r-
ha detto — che tuttavia non 
bisogna esagerare », eoi), ciò 
alludendo ' anche ', alle; ; respon­
sabilità del management, che 
differenziano, la .grande dalla 
piccola e.mèdia iniziativa'e-
conomicà (ma' Visentini'' .opri 
ha < parlato délje differènza 
tra l'enorme. afflusso > di ri­
sorse finanziàrie : statali che, 
ih -'. vario mòdo,' vanno, alla 
grande, e non alla' piccola, 
industria). •"-- '. '•••' 
> ; Il presidènte della' ÒlivètU 
ha "quindi aggiunto t"che. riph 
c'è bisogno di ima politica 
industriale - del' governo — 
< perchè la polìtica industria­
le devono farla le imprese » 
— ma di sostegni e interventi 
particolari valutati caso per 
caso; - - : " ,V ".'' "vf- :•'<,'• :" "'"-• 
> tìn quadrò • complessiva­
mente ottimistico dèlia 'situa­
zione, quello tracciato ter) dà 
questi ' interventi ce dalle rela­
zioni al,convégno repubblica­
no: ., Solo . un costante riferì* 
mento allo . < sfascio » -dèlie 
Partecipaziohi ' statali •* e1.- ài 
e pericolo » dèlia nàrlórialì* 
zàzione surrettizia' costituito 
dall'allontanamento degli : a-'. 
zionisti privati dàlie imprese 
delle PP.SS: - dal momento 
che ^ quéste ultime operereb­
bero ormai al " di fuori' dèlia 
« logica, di mercato >'. Finiti 'I 
bèi tèmpi del e piccolo è.bel­
lo > — quando da.ogni parte 
si additava nella piccola" im­
presa il modello., economico 
italiano — i relatori ài _con-
vegjno' del PRI;— fl professor 
Trezza^e fl professor Mànzel-
la- —hanno.-concordato sul 
fatto, che una. economia ' in­
dustriale non può,fare-a:me­
no della. grande impresa. ?Èc-
co emergere allora m/<|ne4 
stione del risanamento dèlie 
Partecipazioni statali. Ma. di 
fronte alla necessità di gran* 
dì operazioni di mtervento e 
di ; risanamento ,Jn. -settóri 
trainanti è.^strategTdrSnelle" 
telecomunicazioni." ma anche 
in indùstrie ;di base, come si­
derurgia, chimica di base, 
cantieristica — si può. ridurre 
fl. problema semplicemente <a 
un • rftqrno • «-alle regole del 
mercato»?.' '.-' * ' 

Macello Vfll»ci 

Un seminario di due giorni indetto dalla CGIL ha messo in luce le carenze di una politica per il 
settore - Vercelli: capire per poter intervenire meglio - Un fenomeno composito, non « residuale » 

ROMA '— Produttivo o im­
produttivo?- Indispensabile 
per • la rédistribùzione del 
reddito o incapace, di pro­
durre, ricchezza? Parassitario. 
€ residuale» o necessario-per 
costruire una società più a-
vanzata?. Sono.,una parte de-. 
gli interrogativi che il movi­
mento " sindacale si, è posto 
ripetutamente, negli ultimi 

anni sul terziario. 
Qualche rispósta è venuta 

dai convegno seminario dura­
to, due: giorni. ad Ariccia, nel­
la .scuola sindacale • della 
CGIL, tema: l'evoluzione del 
«ternario ». di - quel settore. : 
cioè, -che sembra sfuggire 
(almeno fino ad ora) ad una 
interpretazione economica u-
nivocà, • sollecitata peraltro 
dalla'sua impressionante dif­
fusióne e da eli ' effetti che 
provoca, in tutti i paesi occi­
dentali. ad alto sviluppo in­
dustriale. -. . 

• SCODO di auesto convegno. 
quindi, è stato quello di ca­
pire di più per poter inter­
venire in- un fenòmeno anco­

ra non; del tutto chiaro. E' 
stata questa anche la linea di 
fondo dell'intervento conclu-. 
sivo del segretario confedera­
le Silvano Verzelli. che ha" ti­
rato le fila di un vivace di­
battito scaturito dalle tre re­
lazioni-comunicazioni di Ce­
drone, Zappella e Di ' Gioac­
chino. • - : 

' Ma ' cos'è "il" « terziario»? 
Chi sono i protagonisti di 
auesta .mega-categoria? Sono 
H commerciante di - cui. ci 
serviamo sotto casa, il nostro 
riparatore TV. il meccanico 
della nostra auto, o un no­
stro parente ministeriale, as­
sicuratore. bancario oppure 
uh amico o compagno gesto­
re di uh locale « alternativo ». 

In termini numerici è quasi 
la metà (esattamente. • secon­
do dati del '78. fl 48.3 per 
cento) della popolazione oc­
cupata nel , nostro paese. E 
tuttavia questa cifra è una 
delle più basse, tra 1 paesi 
industrializzati, europei ed 
extraeuropei. • 

La Germania federale re­

gistra una presenza, di «ter­
ziario » che tocca ' il 49 per 
cento mentre in Francia si 
sùpera ' abbondantemente - la 

"metà con il 54. solo di, poco 
inferiore, ' all'Inghilterra cWe 
arriva al .57 per ceptò. La 
punta - più alta in assòluto 
spetta agli Stati Uniti; con. fl 
65 per. cento, mentre sull'al­
tro eversante » del,Pacifico il 
Giannrne tocca nuota 53 II 
fenomeno in;questi- paesi: è 
tùtt'altro che.stabilizzata, an­
zi.tende alla crescita, in rela­
zione al sensibile -calo degli 
occupati nell'industria "e alla 
diffusa pèrdita di occupazio­
ne nel settore agricolo. k-
. In Italia la situazione non 
cambia di molto: Negli ultimi 
anni i posti di lavoro che. si 
sono creati : in questo com­
parto sopo nella proporzione 
di cinaue ad uno rispetto al­
l'industria. .. ' ' ' . :. 
• Interessante, a àùesto pun­

to, è : l'analisi del : settennio 
70-77 che' ha visto un forte 
incremento di presenza gio­
vanile ed in modo particolare 

di donne.. Ma non solo: que­
sto settore ' diventa anche il 
più acculturato avendo al suo 
interno il maggiore tasso di 
scolarizzazione: il 9 -per cento 
sono, le. donnei laureate, gii 
uomini .1*8 per cento, mentre 
i diplomati sono il ;28 per 
cento. :..•.•;'•,.'•''•; '•••• : > , y ' 
" E tutto ciò' non è 'sólo pa­

trimonio del cosi detto «ter­
ziario avanzato » (progettazio­
ne, marketing, informatica 
'pubblicità ecc. ecc.).. ma an­
che dèi settori- più «umili » 
ed estesi, il commercio, 'l'ar­
tigianato, fl turismo che oc­
cupano il 38 per cento del­
l'intero comparto.' Insomma 
dàlia, analisi dei dati risulte­
rebbe definitivamente crollata 
la ' concezione di un e terzià­
rio» •- parassitario, precario, 
quasi slegato dalle leggi eco­
nomiche e dal mercato. -

Anzi, lo sviluppo del setto-
rè , sembra legato a doppio 
filo con il processo industria­
le: Pensiamo ad esèmpio alia 
pubblicità, marketing ed in­
formatica legata alle1 Imprese 

industriali piccole, medie, e 
grandi. Si •. potrebbe' dire: 
questo è il settore più avan­
zato, è naturale. Ma ci sono 
inoltre' altri .-settori ". che " si \ 
vengono a trovare "in stretto 
raobortp con l'indùstria ' e' le 
sue sorti. Come le migliaia di 
imprese , di > pulimento (l'è- . 
spressione . non . è nostra,. si 
chiamano" cosi)" che.'-.sono.'.al ' 
servizio • delle,. fabbriche per 
l'eliminazione delle •' scorie o ; 
per le semplici, pulizie dei lor ... 
cali ' di produzione: agli oltre 
800 mila lavoratóri che. pre- . 
stano la loro, opera per il 
manteniménto* dei. macchinari ' 
industriali, dal più elementa­
re tornio al sofisticatissimo 
«cervellone », -•• • .-•• 
• Per non dimenticare, inol­

tre. tutto ciò che è legato ai 
fenomeni nuovi scaturiti an­
che dalla forzata urbani/za- -
rione: e. l'assistenza agli an- ; 
ziani. ai drogati, le attività 
culturali e ricreative e vìa 
dicendo 

Renzo Santalli 
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Conferenza-stampa dei sindacati - Scongiurati i licenziamenti - La nnpva trattafìva, regione per 
regione, al ministero del Lavorò dalla prossima settimana - La cassa interazione e là mobilità 

Slitta la cassa 
: integrazione 
alla Italsider V 

ROMA — Non scatterà il 
24 novembre . all'Italsider 
là cassa- integrazione per 
ì lavoratori . dell'azienda 
siderurgica. Questo è 
quanto è. stato deciso In 
un'incontro al ministero 
delle Parteclpaxioni sta­
tali tra la VÌnsider è la 

vpiM; . i-s.• <•• • -,*?£• ;/-" 
' Un nuovo incontro è sta­
to fissato per,il.27 novero-
brailli un* nòta.sindaca-: 
le. emessa, subito dopo bv 

' litìnlonè, si legge che «la,, 
riunione è nata dalla ne­
cessità di gestire in modo 
programmato -le riduzioni 
produttive^ pena il rischio 
di consegnare ulterióri 
quòte di mercato agli im­
portatori»: "•';'% -. '".; 

ROMA — Giudizio e pruden­
temente» positivo dei sinda­
cati e una nuova fase « non 
breve» di trattativa regione 
per regione: questo il succo 
dell'intesa * raggiunta l'altro 
ieri per la vertenza Stenda. 
Due motivi, anche, per cui la 
federazione unitaria del 
commercio ha deciso di rin­
viare le - iniziative di lotta. 
pur . mantenendo la mobilita­
zione della .'categoria. Î o 
hanao spiegato, ieri, durante 
una conferènza-stampa. Got­
ta. ' dèlia : FILCAMS-CGIL. 
Gaitti, della; Un-TUCS-UIL, Di 

•Marco e Maria Pantile. delia ' 
FIS ASCAT CISL. Scongiurati 
i 2.300 licenziamenti fa sette 

: regioni del Mezzogiórno. - ora ; 
si tratta di scendere nel 
concreto degli impegni presi 
dalle autorità regionali, che 
hanno partecipato a tutte te 

• sedate di trattativa al mini­
stèro del' 'Lavoro.' >} -V v ' ^ /";-• ^ 

•Sono quindi due i versanti 
in cui si giocherà Tavvenire 

dèlie oltre duemila commesse 
siciliane, pugliesi,', campane 
(queste le regioni più colpite 
dalla minaccia* della Stenda 
di chiudere 47 filiali e dì ri­
dimensionarne altre): ih Par­
lamento. dóve.fl sottosegreta­
rio al'Lavoro Zito si è,im­
pegnato a far votare ùn*e-
stens.one della cassa integra­
zione speciale : alle : aziende^ 
commerciali con più di mille 
dipendenti; ancora al mini­
stero, dove fin dalia prossi­
ma settimana saranno convo­
cate le :- regioni . interessate, 
che dovranno concordare "con 
la Stenda - la- localizzazione se 
l'entità di nuove 5«zlàt ive 
coannerciali,.; sostitutive ..di 

dacato ; accetta ' l'ideo della 
mobilità; ma respinge un u-
tbpicq spostamento..all'estèr­
no del gruppo ; (nel Mez'zo-
giorno • tra le migliaia di 
piccole'' aziende commercia­
li?); e ; vuole ; anche vedere 
bene, con le lavoratrici, le 
possibilità concrete. Cosà 
significa, per esempio, dire a 
una commessa-di.Bari, ma­
gari sposata e con figli, ti 
devi spostare a < Lecce « Mi 
prèndi in giro ». potrebbe es­
sere la .risposta. 

Piuttosto.; questa ' occasione, 
di ^from>>lràvvk^natp.'Jnel-
1« realtà tertìterialL'-può es­
sere sfruttata per riparare al-

queUe filiali che siano rteo- i »»:. ò^istórskiii ..della:/< calata » 
nosciute e obsolete» . ò . inV 
Btpdutiive-^.:; ;-..̂ 1. ^'.,t., .„•. :--;., 

'\ E*/ cpiarò' perciò che in-
quésta v fatesa- di massima 
corre anche la parola mobili­
tà: .naa quale, come? -Gotta. 
della. FILCAMS. lo ha preci­
sato senza incertezza: fl sin-

della" Stenda nel "Sud: dal 
mai creato centro.di raccolta 
per ' te; produzioni ' inerklìana-
II;- atta dirfusione dèi super­
mercati .. nei nuovi * quartieri 
delle periferie- Wbané,7spè&so 
carenti di qualsiasi e servi­
zio ». Insommar dalla verten­

za contro i licenziamenti alla 
discussione della piattaforma 
di -gruppo, inascoltate persino 
nei punti concordati con l'a­
zienda nel 1977. 

Intanto. però. : bisogna 
concludere la verteniai Gli 
incontri con le Regioni si 
svòlgeranno' tutti 'à-Roma, 
per evitare la dispersione e 
l'allungamento dei tempi.' Ma 
propriq perché, comunque, sì 
deve scendere nei.; fatti. ,i 
tèmpi1 non K potranno - essere 
brevi. Conclusa questa che,è 
state; definita. i durante, la 
conferenza-stampa, una t fase 
istruttoria:», ' sarà -di.•nuovo 
convocato .IT coordinamento 
di gruppoiper; veri#càfr.via 
corrispohdenM ,dei fatti, alte 
parole. Parole- ne sono corse 
mólte, in questa vertenza; La 
Stenda se ne, è dovute, però. 
rimangiare -molte. 'E,, prima 
fra. tutte. la: e assòluta neces­
sità » di licenziare tutte don­
ne, e tutte-meriÉotìàli., V 
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D Le c«dote successive «Uà prlmt possono esser* superiori al 7,15% In relazione «I Uvetlo 
jnedro rJe» rendimenti raggiunti dei BOT Q/D •Taglio minimo 1 milione O D O Le aziende 
«credito, gii Istituti di we<fitO speciale, gli agenti di cambio e gli altri operatori autoriz­
zati potranno prenotarli presso la Banca dltalla entro H 26 novembre • • • Il regolamento 
avverà II r dicembre al ptez» ô  I h ^ m pubblicp potrà ricnle-
rjeri! alle banche e *g« agenti di. cambio al prezzo dt emissione più provvigione D D 
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Ancora pochi giorni per 
l'autotassazkmé: - II.- termine 
utile scade, infatti. U !.. di-
cembre prossimo. Un giorno 
in pie, rispetto aUa.Scadenza 
fissata- dal decreto .legge jsm 
provvedimenti urgenti « .ma­
teria trtOMtaria: it 30 no­
vembre (questa lei data indi­
cata) e doménica. -

Ma chi, come e quanto de­
ve pagare? il decreto'legge 
ha stabilito'che là mùkm dei 
perdimenti d'acconto - (snUa 
base di quanto dovnto per 9 
1975). per Vònposta sul redà% 
to deUe persone, fisiche, del 
imposta sul. reddito dette 
persone giuridiche e detta 
imposta locale svi feéan% 
viene elevata dal 75 percento 
al 99 per cento. Tacciamo un 
esempio: su m'impósta di 
309. mila Ùrè, invece di pa­
garne 15$ mila; « dovranno 
versare M mia lire; quanto 
aWILOR, su m'imposta di 
m nua lire, invece di 75 
mia se ne dovranno versare 
M. mfla. Pm che M acconto 
si dovrebbe, variare dì un ve­
ro. e' proprio saldo. 

Dovranno recarsi. in banca 
ed effettuare tt versamento i 
contribuenti che nel -Ìf7f 
hanno conseguito redditi tas­
sabili ai fini óeUlRPEF. con 
un'impostu superiore atte tt$ 
mila lire. , . 

Ovviamente non sono tenu­
ti ad operare Vautotai w tutne 
i pensionati e i lavoratori o% 
pendsnts, che hanno presen­
tato «Boato fl modello MI 

Inoltre, non tono tenuti a 
pagare raccónto' . . 

— coloro che nei modèOo 
70 del lfav hanno insnralo 
nel quadro relativo atta étffe-
rensa <N) -una cifra utferuwe 
atte ceutomua Urei 

— coloro che -ritenaono al 
non ' aover conseguwe, mn 
190, vn i elidilo che comnorti 
un pupa mento at impiota sa* 
periore. atte centomua lire ,(ci 
Uoviamo .atta . fpte u% .no­
vembre ed i quindi fucue 
oaìcanwe u • propria foaosn> • . 
vedete- so -si e •sSB..e:-imooj>, 
n s f c i n n» W W P W J W B P I I / . 

do nel 1990 i limite dette 
eentnmUa ttre di -imposta, 
non hanno prodotto redditi 
nel 1979 
•i —, ali eredi del.contribuen­

te, deceduta durante U 1990 e 
prima dd 30 nooemorè. r 

Ricordiamo che se un con­
tribuente, a conti fatti, ritie­
ne-di 'dover' versare un im­
porto inferiore a quetto do­
vuto: per; 9 1979. effettuerà 
tautotasmzkme tutta base 
deWimpósta che ritiene di 
dover pagare con la dichiara-
tkme.dei redditi,del 1H1. per 
S 1990. Facciamo un esempio. 
Caio ha -pagato per il ,1979 
un'IRPEF cosi ripartita: ac­
cano nel novembre ,1979. lire 
WM9t • saldo nel maggio 
t999,ttre 93.999, imposta do­
vuta nel 1979 lire ' 7S9M99, 
mentre,per 9 f*99. m base ai 
spot'--'conti' dbtredoe oersare 
un'imposta di Kre, 97JS9: In 
fòt caso Caio' non dovrà one­
rare. Yautùtaseazùvne, mentre 
net caso m cui i suoi conti lo 
portassero a caJcoJare nn'tm-
posfa- di' tire 139.099- per . 9 
raS9. rantofassanone dovrà 
avvenire per ttre 117.999, cioè 
pari ai 99. per cento. ' 
: Per quanto riguarda tt^ver-

semento .deWaccòuto dot par­
te dei cotoNoi, occorre tenete 

ACCOSTO cxmGmirro — 
Se~ -t contoof - hanno presenta­
to a maggio del 19S9 l à a V 
cntarazioae conanjssa» «t cat-
coio deiTimpeota da versare 
à (how oli ottònlo oa- effet­
tuato nt 
prendendo 

dei (quadrò 1t -
»>. Se invece i 

presentale nel 
isso,' aicifnwwKnMc OT~Mnwc. 
rarnmanfare deiTacconto .sarÉ 
costsCono dalla somma dei-

ACCONTO SEPARATO -
non 
per ; » wmm w»*^^"^» » 

precedente). NetTipotesi in­
vece. . che i coniugi abbiano 
presentata nel maggio 1989 
una dirhMirftrìona congiunta. 
cù^scuno :.à% essi-dovei fare 
ri ferimento, sia iter * coicofo 
del 99: por cento, «às :& f** 
dett'esonero atta quota d'im­
posta dovuta per Tarn» •pre­
cedente,. ricalcolando rimpa­
sta - individuale, 

Se- i coniugi effettuano'O-

acconto. noi I98f .non 
no 

7LOR — T e r 
pnorda TILOK. 

to; 

inferiore atte «9J99 Itro fpnn* 
to 97 del quadro O). TI ver-

mferioreaV 
la somma dì XM0 lire, poti 
al 99 per cento di 41J999 lire. 
~ Per: quanto. riguarda' i co­
niugi, agli effetti déWTLOR 
non. ha rneranza 9 versamen­
to- congiunto' o separato,- in 
quanto,, in entrambt i cast, 
ciascuno deve un'imposta se­
parata. Pertanto se entrambi 
i coniugi non superano le 
49JI99 lire non * dovranno. ef­
fettuare acconti di sorta. Se 
uno sottunto supera le 49.asy 
iwe, SKni aovTa piwjveoere 
ai \-versamento del reiotioo 

deve 

nei cast in cai si 
rat cn ntu o 

dovoti la 
dot 15 nar 

M rSmroo 

iniziative del -
I*CI per evitare 
ritardi, ecc.̂ V 
- Nel maggio del corrente 

anno 11 nostro quotidiano 
parlò di aumenti.delle pen­
sioni JNPS: però quando 
àhda) a- rlscuqtefe la.rat'a 
di maggio mi dissero che 
nóhvero incluso e. che avrei 
dovuto attendere - il paga-
merito della rata'di luglio. 
Ora sempre IVnità il 13 
lUglló 1980 precisò che dal 
l'i .luglio èrano in :pjag4-
raento le categorie di pen­
sióne del Fondi speólalt, 
dal giorno 4 le perisìòhi so­
ciali, dal giorno'7 le pen­
sioni di vecchiaia e. inva-
lidifs\ del coltivatori diret­
ti: mezza'drl e coloni è dal 
giorno 15 luglio le: pensio­
ni di vecchiaia dei.lavora- ' 
tori" dipendènti. Io sonò 
un "ex lavoratóre • dipèn­
dente pensionato per vec­
chiaia (cat. Vó). Il 15 lu­
glio sono andato -per ri­
scuotere e non ho.trovato 
alcun aumento. 

DOMENICO AMURO 
(NapolO 

^Soho titolare della pen­
sione cat, ir per aver, ver­
sato. 15 anni di contributi 

' come; coltivatore • diretto 
dal 1954 al 1969. E* mal 
possibile che in un periodo 
in cui tutti- stanno.perce­
pendo auménti di "pensió­
ne, "per 1 coltivatori diret­
ti- che hanno' le pensioni 
più basse degli altri.- non 
c'è alcun miglioramento? 
Ci dissero che avrèminp 
dovuto-avere un aumento 
a màggio 1980. ma non si 
è visto niente riè sulla rata 
di maggio né su- quella di 
luglio. 

•'-' '• ANTIMO MELE 
Pianura (Napoli) •• 

- TranguttUzttàmo subito 
l nostri lettóre essi han­
no diritto àgli aumenti 
stabiliti dalla legge n. 33 

. dello scorso'febbraio: Solo 
che finora ti cèntro elet­
tronico deWtNPS — ^sal­
vo alcuni acconti—/non U 
Ha corrisposti. Di chi èia 
responsabilità dei -ritardi 
che ricadono sulle spalle 
dei pensionati? , Al 'solito 
— si afferma .— è deUa 
lentezza con-cui gli uffici 
sbrigano le . piratiche e i 
conteggi in.aggiunta àn-
che.deWaccavaUarsidt .leg­
gi che senza alcun piano 
organico\ stabiliscono- mi-
gtìorie aUe pensioiti senza 
tener,conto che bisogne-

• rebbèr.'agire, e : presto.-.-
' A -"; parte' •; le dtsfunekmt 
àeWINPS: èrtt' governo es­
senzialmente, responsabUe 
del caos legislativo--e dèi 
ritardi che he ; conseguo­
no . fatta ,cui determina­
zione concorrono la man­
cata riforma dèi sistèma 

. pensionistico. # al mànca-
to adeguaménto ' degli or­
ganismi dègù istituti pre­
videnziali). ".-•-.''.",•-.' 

Sarà merito dei comuni­
sti sé per. U 1981 verranno 
in gran parte ' eliminati'i 
disagi registrati per tan­
no ifi corso. I senatori del 
^Ctjhanno esercitato una 
.pressione costante e pre­
cisa da indurre il governo 
a presentare la propósta 
di legge che rkruardaàU 
aumenti e gli scatti perii 
pròssimo t anno. ' 
- Atto scopo di evitare il 
ripetersi dei disagi verifi­
catisi e per armoniaare 
tutte le questioni connes­
se, U gruppo • comunista 
al Senato — primo firma­
tario S cooipagno Anto-
niazei — ha presentato po­
che, ore dopofa depospsio-
ne detta proposta da garfe 
dsi- governo, cioè merco* 

tè novembre, ittt 

ito, rotJrtbttsto-
jàbile, rtco-m. 

YconiroSore. rUnità 

Ji- Fo? dettò con 
èMoreoms c*^ at pocrpnno 
opere risaltati eftumci.se 
m proooota di•" 
peata secondo jè 

tot 

V e 
•uetrawuyui 

LftTPS quindi ha dovuto 
- agtre sa tre fronti per con­
cedere; congiuntamente \i 
benefici tntroaottt dotte 
legge è ha dovuto necci 
sartamenterivoi ieie. at ah 
stema, denti acconti ^prov­
visori prima di poter .de­
finire U calcato esatto di 
tutte te spettante. Obiet-
tiimmente, «n% lavoro -non ' 
w moline che non useelve 
la pemntesum ontoeratfca 
detriNPS e di tutti gU 
enti oubbUd. 
, Per quanto riguarda, in 

particoìure, tu richiesta del 
Miotti -letteti nosojamo 
cajarife che net mimi JS 
giorni di ottobre sono rsn-
fi mosol sn oooamonto fH 

stoni che si-riscuotono la 

stoni minime formate da 
più di 700 contributi- set­
timanali (15. anni di a«-
sicuraiióhe). Per quéste 
pèrisiohi'VlNPS non è as-
solutaniente in gradò di 
concedere gli aumenti per­
ché dovrebbe rivedere, fa­
scicolo per fascicolo, gua­
ti ; soT\o quelle interessate , 
al, beneficio, non avendo 
mai registrato net cervel-

: li elettrònici l'ammontate 
dei- contributi settimanali 
versati. La ricerca, quindi, 
si dovrebbe protrarre per 
un vàio di anni a discàpito 
delle normali liquidazioni 
di; nuove' pensioni' ; ;'.,.-

n ricorso ; 
assegnato al • 
magistrato ' 

H compagno Tamà Con­
cetto della sezione - del 
PCI di Limina chiede no­
tizie In merito a un suo 
ricorso Inoltrato alla Cor-

. te dei Conti per ottenere 
la pensione di guerra. Il 
10 gennaio 1979 tale ricor­
so. che porta il numero 
1693609, era ancora In at­
tesa di essere assegnato 

- al magistrato competente 
• per l'istruttoria. Si potreb­

be. conoscere lo stato at­
tuale delle cose? 

PAOLO SAGLIMBENE 
(direttivo sezióne PCI) 

Limina (Messina) 

ìfrricórso del compagno 
Concetto Tamà che porta 
U numero 740065/225 - * 
rioh il: numerò % 1693609 da 
te indicato, il 22 aprile 
1980 è stato finalménte 
assegnato al " magistrato 
della Corte dei Cónti per 
là • trattazione Un passo 
avanti è stato fatto; -solo 
che óra non siamo in gra­
do di dirti quanti mesi, se 
non addirittura anni,1 pas­
seranno prima.che il.rna-
gistrato detta Corte si pro­
nunci in merito. •'.••: 

H libretto • 
è:stato^;f;\;0 
ritirata: ;-:V: V:^/ 
• Collocato a riposo- dopo 

40 anni di lavoro, il 30-11-
1978 ho presentato doman­
da di pensione alla sède 
delllNPS di Livoma cbp 
non mi ha ancora manda­
te il libretto e quindi, la 
pensione definitiva. Ho rt-

. covato sólo acconti porlo-
dici.Quali ' ostacoli c i so­
nò per là, definizione doSa 
mia pratica? \ , " -

: : ALBERTO LEMMI 
.-: •.''•',. I, Livorno.-..-'..' ,\.-. 

.71 27- aposto acorao ella 
si è recata atta sede deW 
1NPS- di Livorno e ha riti­
rato personalmente il li­
bretto di pensione. Hit*-
niamo, pertanto*, che ^at­
tualmente abbia risotto-il 
suo problema- in quanto 
percepisce, ormati la pen­
sione definitiva ed ha già 
incassato U conguaglio dèi 
ratei detta sua pensione 
con.decorrenza 1-12-1979. Se 
tf è ancora qualcosa che 
non. va, ei tnterpetti di 
nuovo. 

Pubblichiamo con ritar­
do la risposta—^ ce ne scu­
siamo ixm lei. e con farri 4 
lettori che attendono lé^ri-
sposte ai loro quesiti ~-
perché le richieste dà sod­
disfare sonò ritòlte: Con 
pazienza, tutti i lettori a-
vranno risposta. 

si fanno 
i conti... 
•- n 12«-I9e9 Ti sefnoloi 
fi mio caso di pensionata 
sootote alla quale, nel bè-
ìnestre * Tnasjgio-sjnigDo - (o 
òr» ancriè hign^aojDQto o 

m dal contro' 
ideo d o r a r e di 

lo-: 
o ì i è s w t ^ n ^ ^ 
ani sqojfr rococòooTXon^B.ca 

.no •r«-.-̂ 9JvapJI -

- < '.-'/ ' Ì v . ' , * ^ : •„--.-:_:sU'<yA>:.\: 


